La piscina!
io ho avuto una sventura in piscina.

Un giorno d’estate, che faceva caldissimo, sono

andata in piscina con alcuni miei amici per

rinfrescarci un po’. Inizialmente abbiamo votato

di sfidarci con delle gare: la prima gara era basata

[su] su chi prendeva più pesini senza respirare

(i pesi li avevamo lanciati sul fondo). Nella seconda

prova dovevamo nuotare il più velocemente

possibile: prima a rana, poi a stile libero ed infine

a delfino, il tutto in due vasche. Prima di tornare

a casa giocammo a pallanuoto. Verso la fine,

la mia squadra stava perdendo e, per sbrigarmi,

quando la palla è uscita io sono andata a

prenderla correndo. Mentre la cercavo, i miei

amici continuavano a nuotare e, schizzando un po’

d’acqua fuori dalla piscina, io sono scivolata

ed ho picchiato la testa sul bordo della piscina.

Dopo essermi accorta di perdere tantissimo sangue,

ho perso i sensi e mi sono “addormentata”.

Quando ho riaperto gli occhi mi sono trovata

in auto, in braccio a mia mamma che mi faceva

bere ogni tanto delle goccie di coca cola.

Avevo un cerotto sulla testa quindi stavamo tornando

a casa. Ero uscita dall’ospedale alla una di

notte, quindi avevo perso coscienza dalle quattro

alla una di notte.

Questo mi ha insegnato a non correre in piscina

o sul bagnato.
